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       COMUNE   DI   LEGNARO 
PROVINCIA DI PADOVA 

 
SETTORE  3° - URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, AMBIENTE, LL.PP. 

 

 
 

BANDO   PER   L’ASSEGNAZIONE   DI   AREE EDIFICABIL I 
 
 

 

 

IL RESPONSABILE DEL 3° SETTORE 
 

PREMESSO: 
- Che con delibera di C.C. n. 70 del 20.12.2002 è stato approvato il Piano di Edilizia 
Economica Popolare denominato “PEPP VOLPARO” su area di proprietà della Soc. 
CO.SE.CON Spa di Conselve; 
- Che con delibera di C.C. N.  47  del  15.09.2003 è stato approvato il regolamento per 
l’assegnazione di aree edificabili nel PEEP; 
- Che con delibera di G.C. n. 203 del  19.10.2004 è stato approvato il bando per 
l’assegnazione di aree edificabili nel Peep denominato “PEEP VOLPARO”; 
- Che con delibera di G.C. n. 76 del 16.06.2011 sono stati stabiliti i limiti massimo di reddito 
annuo per nucleo famigliare; 
- Che con delibera di G.C. n. 137 del 24.11.2011 è stata modificata la D.G.C. n. 203/2004 
dando la possibilità di assegnazione dei lotti anche ad imprese e loro consorzi; 
-   Che con delibera di G.M. n. 84 del 30.07.2015 è stato indetto bando per l’assegnazione di 
quattro lotti, di cui due lotti  con sovrastanti opere di fondazione; 
-    Che con determina del Responsabile del Settore 3° reg. gen. n. 270 del 26.08.2015 sono 
stati individuati n. 4 lotti da assegnare ai singoli privati ed anche ad imprese di costruzione e 
loro consorzi  e precisamente n. 17-18 e n. 19-20, costituenti n. 2  unità di intervento minime 
per l’edificazione di due bifamigliari; i  lotti n. 19-20 sono già provvisti di opere di 
fondazione; 
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RENDE NOTO 
 

e’ aperto il BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI AREE EDIFICABILI NEL PIANO DI ZONA denominato: 
 

“PEEP   VOLPARO” 
 

ubicato in localita’ VOLPARO Via BOLZANO  catastalmente censito  al fg.  12, mappali  (lotto 17) n. 623-624 mq. 322; (lotto n. 18) n. 621-622 mq. 322; (lotto n. 19) n. 
619-620 mq. 321; (lotto n. 20) n.617-618 di mq. 320; 

 
 

1 – AVENTI   DIRITTO   ALL’ASSEGNAZIONE  
 
Possono partecipare all’assegnazione dei lotti delle aree  i privati singoli ed anche imprese di costruzione e loro consorzi. 
 
 
 

2 - REQUISITI RICHIESTI PER PARTECIPARE ALL’ASSEGNA ZIONE  
 

I richiedenti per conseguire l’assegnazione di aree, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

A) PER PRIVATI SINGOLI:  

per i privati singoli di cui all’art. 6 – A), dovranno dichiarare i seguenti requisiti: 

2.1       essere cittadino italiano oppure 
2.1.1 cittadino di uno stato che appartiene alla Unione Europea residente in Italia o che svolge in Italia una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo oppure 
2.1.2 straniero titolare di carta di soggiorno o regolarmente soggiornante in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e che esercita una regolare attività di lavoro 

subordinato o di lavoro autonomo; 
 
2.2  cittadini con residenza, stabilita e perfezionata, nel Comune di Legnaro entro il termine di scadenza del bando; oppure 
2.3  cittadini ex residenti nel Comune di Legnaro, anche in maniera non continuativa, per almeno cinque anni; oppure 
2.4  cittadini che svolgono o abbiano svolto attività lavorativa principale nel Comune di Legnaro in maniera continuativa e documentabile da almeno 2 (due) anni; oppure 
2.5  cittadini del Comune di Legnaro emigrati all’estero per motivi di lavoro e i loro figli avendovi però risieduto nel passato per almeno 5 (cinque) anni;  
 
2.6  egli stesso e/o altro membro del nucleo familiare (o coniuge non legalmente separato), non deve essere titolare di diritti di proprietà, di usufrutto, di uso o di abitazione su 

alloggio/i o parti di essi per i quali il 6% (sei per cento) del valore catastale complessivo sia superiore al 50% di una pensione minima INPS annua, ubicato in qualsiasi 
Comune del territorio nazionale; Per alloggio idoneo si intende l’abitazione, che non sia stata dichiarata igienicamente inidonea dall’autorità competente o composta da un 
di vani, esclusi gli accessori (cucina, servizi, ingresso e disimpegno), pari o superiore a quello dei componenti la famiglia e comunque non inferiore a due vani. In 
ogni caso per alloggio idoneo si intende quello definito dall’art. 9, 3° comma, L.R. n. 10/1996; 
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2.7  Per le coppie che intendono contrarre matrimonio (nubendi) i requisiti soggettivi devono essere posseduti e dichiarati solamente dai due futuri coniugi. La qualità di 
coppie che intendono contrarre matrimonio (nubendi) è certificata dalla pubblicazione di matrimonio di cui all’art. 93 del codice civile avvenuta in data non anteriore a 
180 giorni prima della scadenza del presente bando; 

 
2.8  il richiedente o altro membro il proprio nucleo familiare, non deve aver ottenuto l’assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio costruito a totale 

carico o con il concorso o con il contributo o con il finanziamento agevolato, in qualunque forma concessi dallo Stato, dalla Regione o da altro Ente Pubblico; 
 
2.9  Il nucleo famigliare è quello definito dall’art. 2, 4° comma L.R. N. 10/96. Per le coppie che intendono contrarre matrimonio (nubendi) i requisiti soggettivi devono essere 

posseduti e dichiarati solamente dai due futuri coniugi. Per i soggetti comunque titolari di reddito proprio, che intendono accedere alla proprietà o alla locazione 
dell’alloggio, per formare un nucleo famigliare distinto da quello di origine, i requisiti devono essere rilevati comunque tramite la scheda ISEE. 

 
2.10 Il nucleo famigliare deve avere un reddito annuo risultanti dall'ISEE: 
   - per nuclei famigliari composti da una persona €  36.000,00 (trentaseimila/00); 
   - per nuclei famigliari composti da due o più persone €  50.000,00 (cinquantamila/00); 
 
2.11 Inoltre, dovrà sussistere la disponibilità a riunirsi con altri singoli o associati per rendere possibile l'edificazione di almeno un "blocchetto a schiera" o edificio 

plurifamiliare; 
 
 D)    IMPRESE DI COSTRUZIONI:  

 per le Imprese i costruzione e le cooperative di produzione lavoro di cui all'art. 6 – D), dovranno essere presenti i seguenti requisiti: 
 
2.12 iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura, registro ditte da almeno tre anni; 
2.13  volume d'affari risultante dalle dichiarazioni degli ultimi due anni almeno pari al costo presunto dell'intervento realizzabile sul lotto richiesto; 
2.14  non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento e non avere neppure presentato domanda di concordato; 
2.15 iscrizione continuativa da almeno due anni alla Cassa Edile Mutualità ed Assistenza regolarità della posizione fiscale ed assicurativa per tutto il suddetto periodo per 

almeno dipendenti iscritti; 
2.16 rispetto normativa antimafia legge n. 55/1990; 
2.17  almeno una referenza bancaria con sottoscrizione autenticata; 
 
 
 

3 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER LA  CONCESSIONE DI  AREE  IN DIRITTO DI  PROPRIETA'  
 
 I privati singoli possono presentare domanda di cessione di aree in diritto di proprietà se in possesso dei requisiti di cui precedente art. 2. 
 
“ART. 8 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE  DOMANDE  PER LA CONCESSIONE DI AREE AI PRIVATI SINGOLI IN P ROPRIETA” 
 
3.1 La domanda va indirizzata al Sindaco su modelli forniti gratuitamente dal Comune contenente, a pena di esclusione: 
 
a) cognome e nome; b) luogo e data di nascita; c) numero di codice fiscale;   d) residenza;    e) il tipo di blocco prescelto nell'ambito di progettazione unitaria dei 
nuclei oggetto di assegnazione;     f) dichiarazione di disponibilità ad associarsi con altri assegnatari al fine di costruire un unico blocco edilizio; resta inteso che la preferenza 
d’assegnazione dei blocchi edilizi non è vincolante per l’Amministrazione. Il richiedente s’impegna in ogni caso ad accettare le risultanze dall’Amministrazione  
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3.2 Al fine dell’assegnazione dell’area obbligatoriamente, pena l’esclusione, dovrà essere allegato alla domanda: 

A)  attestazione dell’avvenuto versamento di un importo pari a € 3.600,00 o € 5.000,00 a titolo di cauzione che sarà scomputata dal prezzo dell'area eventualmente 
assegnata, o restituita in caso di non assegnazione. In alternativa alla cauzione può essere presentata una polizza assicurativa o bancaria; 

B)  scheda ISEE per il rilevamento delle condizioni economiche (reddito, nucleo famigliare, situazione patrimoniale, ecc.) di cui al precedente art. 2.10 (la scheda ISEE 
dovrà essere presentata ad un caf-cia centro assistenza fiscale); 

C) dichiarazione di presa visione ed accettazione della normativa del P.E.E.P.; 
D) dichiarazione di impegno all’assunzione degli obblighi previsti dall’art. 18 dal regolamento per l’assegnazione delle aree edificabili nell’ambito del peep; 

 
3.3 Altri documenti facoltativi: 
3.3.1.1   Sfratto esecutivo; 
 
3.3.1.2   alloggio improprio o antigienico; 
3.3.1.3   coabitazione con altro nucleo famigliare consaguinei per ogni 

nucleo famigliare; 
3.3.1.4   Coabitazione con altro nucleo famigliare non consanguinei 

per ogni nucleo famigliare 
3.3.1.5   Sovraffollamento; 

   certificato   
dall’A

U
S

L   
com

petente 
per territorio 

 
3.3.1.6   Portatori di handicaps riconosciuta con certificato della Commissione Medica dell’ASL di appartenenza; 
 

- Dati da autocertificarsi: 
- Residenza in Comune di Legnaro continuativa;   -   Attività lavorativa in Legnaro;   -   Rimpatriato c he risiedeva a Legnaro. 
 
3.4 Resta inteso che la cauzione di cui al punto 3.2/A verrà restituita, nel caso di non assegnazione dell'area richiesta. 
 
 
 

4 - GRADUATORIA PER LA CONCESSIONE DI AREE  IN DIRI TTO DI PROPRIETA’    
 
 “A” Reddito annuo  

 REDDITO PUNTEGGIO  
 fino a €  15.000,00 10  
 da  €  15.000,01  a  €  17.406,00 8  
 da  €  17.406,01  a  €  22.571,00 6  
 da  €  22.571,01  a  €  27.735,00 4  
 da  €  27.735,01  a  €  32.900,00 2  
 oltre €  32.900,01 0  
 
 
 “B”  Situazione abitativa e familiare  

 CAUSALE PUNTEGGIO  
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 Sfratto esecutivo 10  
 alloggio improprio o antigienico 4  
 coabitazione con altro nucleo familiare 

consanguinei per ogni nucleo familiare 
1  

 coabitazione con altro nucleo familiare non 
consanguinei per ogni nucleo familiare 

2  

 sovraffollamento 2  
 Portatori di handicaps riconosciuta con 

certificato della Commissione medica 
6  

 
 
 “C” Situazione anagrafica  

 CAUSALE PUNTEGGIO  
 Residenza in Comune di Legnaro per ogni 

anno di residenza continuativa fino a 10 anni 
1  

 Residenza in Comune di Legnaro oltre l’11 
anno di residenza 

24  

 Prestare attività lavorativa in Legnaro da 
almeno per ogni anno fino al 10° anno 

1  

 Prestare attività lavorativa in Legnaro per un 
periodo superiore all’ 11° anno 

24  

 Rimpatriato che risiedeva a Legnaro 20  
 
4.1    I suddetti punteggi sono cumulabili. 
4.2   In caso di parità di punteggio costituiranno titolo di precedenza il maggior numero di familiari a carico (ovvero la presenza di sfratto esecutivo) e/o la data di presentazione della domanda; 

perdurando ancora la  parità sarà effettuato il sorteggio. 
4.3    I requisiti devono essere posseduti da parte del richiedente e, limitatamente ai precedenti numeri 2.6 e 2.8 dell’art. 2, da parte degli altri componenti il nucleo famigliare alla data di 
scadenza del termine di presentazione della domanda del bando di assegnazione, nonchè al momento dell’assegnazione. Il requisito di cui al numero 2.10 dell’art. 2, deve permanere alla data 
dell’assegnazione con riferimento al limite vigente in tale momento. Il requisito di cui al numero 2.6 dell’art. 2 sussiste anche qualora l’alloggio sia inutilizzabile dal proprietario perchè gravato 
da diritto di usufrutto, uso, abitazione a tempo indeterminato. 
 
 
 

5 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER LE  IMPRESE EDILI E LE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAV ORO PER LE 
ASSEGNAZIONI DI AREE IN DIRITTO DI PROPRIETA’ 
 

Le Imprese Edili e le Cooperative di Produzione e Lavoro possono presentare domanda di cessione in diritto di proprietà delle aree, se in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 2 punto D). 
 
1. La domanda va indirizzata al Sindaco su modelli forniti gratuitamente dal Comune, contenente, pena l’esclusione: 

a. nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza del presidente, legale rappresentante, amministratore unico ecc.; 
b. carica ricoprente nell’impresa edile e/o coop.di produzione e lavoro; 
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c. Indicazione nella domanda del blocco edilizio, il numero dell'ambito di progettazione unitario che lo individua, i relativi mc. edificabili totali ed il relativo numero di 
appartamenti costruibili, indicando la preferenza di gradimento; 

 
3. Al fine dell’assegnazione di area obbligatoriamente, pena l’esclusione, dovrà essere allegato alla domanda: 
A) Deposito cauzionale (o polizza fidejussoria assicurativa o bancaria) per ogni alloggio richiesto pari a: 
  €   5.000,00 per ogni alloggio; 
  Per ogni lotto posto in assegnazione deve essere presentata una specifica domanda e deve essere costituita la garanzia dovuta. 
B) certificato di iscrizione alla CCIAA, con in calce la dicitura antimafia, in corso di validità; 
C) attestazione del deposito presso il registro ditte della CCIAA del bilancio annuale almeno per l'anno precedente la domanda ovvero dichiarazione dei redditi nel caso in 

cui l'impresa non sia tenuta a presentare il bilancio ovvero se di nuova costituzione, copia dell’atto costitutivo; 
D) referenza bancaria con data non anteriore a 6 mesi; 
E) idonea documentazione atta a comprovare che Amministratori e Sindaci non siano incorsi in un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o in un 

provvedimento che applichi una misura di prevenzione, divieto, sospensione o decadenza ai sensi della legge n. 55/1990. Prima della stipula dell’atto di compravendita 
degli alloggi agli acquirenti (che dovrà avvenire entro 2 Anni dalla data di ultimazione dei lavori), al fine del rilascio di nulla osta comunale, l’Impresa dovrà produrre per 
ciascun acquirente, la documentazione prevista dalla Circolare Ministero del L.PP. 01/08/1995, N. 3825 comprovante il possesso dei requisiti dall’art. 6 comma A) per i 
privati singoli. I requisiti dovranno essere posseduti alla data certa del preliminare di acquisto dell’alloggio; 

 
4. Altri documenti e/o dichiarazioni facoltativi: 

E) impegno a realizzare alloggi che rispettino gli artt. 16 e 43 della L.457/78 e successive modifiche ed integrazioni; 

F) impegno a realizzare le opere edilizie ed i relativi impianti con i caratteri di qualità richiesti dalla vigente normativa europea in materia; 

G) impegno a vendere gli alloggi ad acquirenti che alla data del bando di assegnazione delle aree erano residenti oppure lavoravano a Legnaro (% sul numero degli 
alloggi); 

H) impegno ad applicare una riduzione rispetto al prezzo massimo di convenzione per mq., a cui la cooperativa intende assegnare gli alloggi costruiti, ferme restando le 
garanzie di qualità della costruzione L.R. n. 42/99, più o meno del 20%; 

I)  impegno a locare a canone convenzionato gli alloggi, espressi in numero, a nuclei familiari indicati dall'Amministrazione Comunale; 

J) imprese edili e coop.produzione e lavoro già assegnatarie di aree per interventi di edilizia-convenzionata in caso di partecipazione a bandi riguardanti aree adiacenti, 
con opere di urbanizzazioni comuni; 

K)  documenti comprovanti l'esecuzione di eventuali altri interventi di edilizia abitativa pubblica agevolata-convenzionata già eseguiti o in esecuzione nel Veneto; 

L)  imprese edili e coop. di produzione e lavoro in possesso dell’attestazione di qualificazione, rilasciata da S.O.A. (Soc.Organismo di Attestazione); 

4. Resta inteso che la cauzione di cui al punto 3 verrà restituita, nel caso di non assegnazione dell'area richiesta. 
 
 
 

6 – GRADUATORIA DELLE IMPRESE EDILI E DELLE COOPERA TIVE DI PRODUZIONE E LAVORO PER LE ASSEGNAZIONI DI AREE   IN  DIRITTO  
DI  PROPRIETA’ 
 
1. Punteggi per la definizione della graduatoria: 
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 “A” CAUSALE PUNTEGGIO  
    

 Impresa edile o cooperativa di Produzione 
Lavoro con sede legale in Legnaro 

 
5 

 

 Impegno a vendere gli alloggi ad acquirenti 
che alla data del bando, di assegnazione delle 
aree erano residenti ovvero che lavoravano a 
Legnaro. Percentuale sul numero degli alloggi 
che viene richiesto di costruire 

  

 fino al 50% 0  
 dal 50% al 75% 2  
 oltre il 75% 5  
 impegno a realizzare alloggi che rispettino gli 

articoli 16 e 43 della legge 5/8/1978 n° 457 e 
successive modifiche ed integrazioni 

 
1 

 

 impegno ad applicare una riduzione rispetto al 
prezzo massimo di convenzione per mq., a cui 
l'impresa o la Cooperativa intendono vendere 
gli alloggi costruiti, ferme restando le garanzie 
di qualità 

  

 riduzione uguale e/o superiore al 20% 12  
 riduzione dal 10% e fino al 19,9% 9  
 riduzione dal 5% e fino al 9,9% 6  
 riduzione dal 2% e fino al 4,9% 3  
 la disponibilità, per le Imprese Edili, per le 

Cooperative di Produzione, a locare alloggi a 
canone convenzionato (indicandone il 
numero): 

  

 fino a 2 alloggi 0  
 almeno 3 alloggi 1  
 da 4 a 5 alloggi 2  
 oltre 5 alloggi 3  
 Le Cooperative di Produzione Lavoro/Imprese 

Edili già assegnatarie di aree per interventi di 
edilizia residenziale pubblica 
agevolata-convenzionata in caso di 
partecipazione a bandi riguardanti aree 
adiacenti, con opere di urbanizzazione 
comuni. 

 
 
 
3 
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 Cooperative di Produzione Lavoro/Imprese 
Edili con precedenti esperienze, nell'ambito 
dell'edilizia convenzionata agevolata, 
realizzate nella Regione Veneto 

 
 
1 

 

 Imprese Edili o Cooperative di Produzione 
Lavoro in possesso di Attestazione di 
Qualificazione, rilasciata da S.O.A. (Società 
Organismo di Attestazione) autorizzata 
all'esercizio dell'attività di attestazione, di cui 
all'art. 10 comma 1 del D.P.R. n° 34/2000, per 
la categoria OG 1 e classifica di importo 
adeguato all'entità dei lavori svolgibili sul 
lotto richiesto 

 
 
 
 
3 

 

 
2.   Il numero di soci non può essere superiore al numero degli alloggi indicati per costruzione; 
3.   Il presente punteggio non è aggiuntivo al punteggio di base delle imprese edili e cooperative produzione e lavoro valutato con i punteggi dati dalle caratteristiche dei 

singoli soci; 
4.   Precedenze: (a parità di punteggio) data di presentazione della domanda; perdurando la parità sarà effettuato il sorteggio. 
 

 
 
5 - FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE E ASSEGNAZIONE DEI  LOTTI: 
 

Le singole domande saranno poste all’esame della commissione nominata con determinazione del Responsabile del Settore. La Graduatoria sarà formulata dal 
Responsabile del Settore in base alle risultanze della Commissione. 
 
Per ogni tipo di richiesta (punto 2.A - Privato singolo, 2.D – Imprese edilizie e Consorzio di Produzione e Lavoro) sarà formulata una separata graduatoria: 

A. Per i privati singoli: 
- In caso di parità di punteggio costituiranno titolo di precedenza: il numero di familiari a carico (ovvero la presenza di sfratto esecutivo) e/o la data di presentazione 

della domanda; perdurando la parità sarà effettuato il sorteggio. 
 

D. Per le Imprese Edilizie e i Consorzi di Produzione e Lavoro: 
- Il numero dei soci non può essere superiore al numero degli alloggi indicati per la costruzione. 
- Il presente punteggio non è aggiuntivo al punteggio di base delle imprese edili e cooperative di produzione e lavoro valutato con i punteggi dati dalle caratteristiche 
dei singoli soci. 
- Precedenze: (a parità di punteggio) data di presentazione della domanda; perdurando la parità sarà effettuato il sorteggio. 
 
Nelle graduatorie saranno indicate anche le domande dichiarate inammissibili con le relative motivazioni. Le graduatorie saranno approvare dal Responsabile del Settore 
preposto con determinazione. Le graduatorie saranno esposte all’Albo Pretorio del Comune per gg.30 consecutivi. Contro le graduatorie potrà essere presentato ricorso 
motivato, in carta semplice, entro 30 gg. dalla pubblicazione della stessa. Nei successivi 30 gg. dalla scadenza della pubblicazione, i ricorsi saranno esaminati dalla 
commissione stessa e trasmessi al responsabile del settore preposto per l’approvazione definitiva che dovrà avvenire entro 15 gg. dalla data di trasmissione. 
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Sulla base della graduatoria definitiva si procederà all’individuazione del lotto assegnato, dopo la verifica della permanenza nell’aspirante assegnatario dei requisiti di cui 
all’art 2 del presente bando. 
 

I lotti saranno assegnati seguendo la graduatoria di cui al comma precedente dando la possibilità di scelta del lotto di volta in volta preferendo l’assegnazione di lotti 
contigui onde completare le unità minime di intervento. 
 
In caso di disaccordo si procederà all’assegnazione d’ufficio pena la decadenza dalla graduatoria stessa. 
 
L’assegnazione sarà disposta con determinazione del Responsabile del Settore. 
 
 
 
8 - PREZZO DI CESSIONE: 
 

I prezzi di cessione dei lotti di terreno sono fissati: 

-  n. 17 €  32.994,00  oltre imposte di legge e spese notarili; 
-  n. 18 €  32.994,00  oltre imposte di legge e spese notarili; 

-  n. 19 € 33.669,00 oltre imposte di legge e spese notarili; 
-  n. 20 € 33.664,00 oltre imposte di legge e spese notarili; 
- le sovrastanti opere di fondazione su entrambi i lotti, sono state stimate in  €  26.696,40; 
 
 
 
9 - MODALITA’ DI VERSAMENTO: 
 
Il corrispettivo dei prezzi delle aree cedute in proprietà dovranno essere corrisposte  all’atto della firma dell’atto di cessione pena la decadenza dalla graduatoria stessa. 
 
 
 
10 – TEMINE PER L’EDIFICAZIONE 

I tempi di realizzazione sono: 
- Entro 6 mesi dalla data di stipula del contratto d’acquisto di entrambi i lotti costituenti l’unità minima d’intervento, l’assegnatario deve presentare domanda di permesso ad 
edificare. Nel caso assegnazione di un solo dei lotti soggetti a intervento unitario il termine non decorre se non da anche dalla ricezione della comunicazione da parte del 
Comune del nullaosta a una progettazione unitaria realizzabile per stralci nell’ambito del singolo lotto. All’eventuale istanza del privato interessato l’amministrazione 
Comunale è obbligata a rispondere entro 30 giorni. 
- I termini per l’inizio e l’ultimazione dei lavori, eventuali varianti e/o proroghe sono dettati dal Testo Unico D.P.R. 380/01 e successive modifiche ed integrazioni “Sportello 
Unico per l’Edilizia”. 
- Nel caso d’inottemperanza nei termini previsti dal presente bando si procederà alla revoca dell’assegnazione e a una nuova assegnazione dell’area. 
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11 - TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 

Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo di questo Comune, entro e non oltre le ore 12,30 del  28.09.2015 . 
Per l’inoltro a mezzo del servizio postale, ai fini dell’ammissione, farà fede la data di spedizione del timbro postale. In quest’ultimo caso sono valide le domande che 

perverranno entro e non oltre il 10° giorno dalla data di scadenza. 
Le domande, corredate di tutta la documentazione richiesta, devono essere, racchiuse in una unica busta chiusa con indicata la scritta sul frontespizio: nome 

e cognome e indirizzo  e  “DOMANDA ASSEGNAZIONE AREA P.E.E.P. VOLPARO”, pena la non considerazione della domanda stessa. 
 
 
L’Ufficio Tecnico Edilizia Privata è a disposizione  per ogni ulteriore chiarimento e/o per la consegna  degli stampati nei giorni di apertura al 
pubblico: martedì   e   venerdì: dalle ore 09.00 al le 12.30.- 
 
 
 
 
Legnaro, lì  27.08.2015                 Il Responsabile del Settore 

                                                                                                                   Dott. Arch. Giuliano Sinigaglia 


